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Stat i i Pa r lament i , e nella Svizzera anche 
il popolo, hanno discussa e votata la loro 
tar i f fa . 

Ecco la ragione del mio emendamento 
il quale non ha alcun significato politico, 
ma soltanto un significato tecnico, e che 
raccomando al l 'a t tenzione della Camera. 

Si potrebbe ent rare in molti det tagl i . Non 
so se vorrà en t ra rv i 1' onorevole Colajanni . 
I n ogni caso egli potrebbe d i rmi che a lcune 
voci, circa le quali maggiormente dovrebbe 
r ivolgers i la nostra at tenzione nel caso che le 
t r a t t a t i ve non avessero una conclusione, le 
merci cioè che costituiscono i cespiti prin-
cipal i della importazione del l 'Austr ia-Un-
gher ia in I ta l ia , sono dalla tar i f fa doganale 
v igente poco tassate. 

I cavall i , per esempio, non hanno che un 
dazio di 40 l ire a quintale; il legname se-
gato non ha che uu dazio di 7 l ire a ton-
ne l l a ta ; perciò, anche inasprendo questi dazi 
del 50 per cento, non ar r iveremmo mai ad 
una misura elevata. Ed è vero; ma io penso 
che, per il pr imo mese, basterà non andare 
al di là di questo segno; anche perchè non 
vorrei che qualcuno in questa Camera im-
maginasse, come è stato detto, che gl i agri-
coltori i quali si trovassero danneggia t i nelle 
loro esportazioni da un eventuale regime più 
aspro di tar iffe ne l l 'Europa centrale e spe-
cia lmente nelFAusfcria-Ungheria, i produt tor i 
di vino in primo luogo ed i produt tor i di 
ag rumi in secondo luogo, sarebbero in certo 
modo compensati da l l ' inaspr imento dei dazi 
sui cavall i e sul legname. Qualche compen-
sazione ci pot rà essere in un avveni re p iù 
o meno lontano, se si suppone che qualcuno 
possa r imboschire nel la speranza che il nuovo 
reg ime doganale dur i per a lcune decine di 
anni ; ma per ora compensi non vi possono 
essere, anzi vi sono pericoli . Vi è il pericolo 
che i nostr i agricoltori, dei quali pochissimi 
sono allevatori , mentre nella grandiss ima 
maggioranza sono comprator i di cavalli , pa-
ghino i cavall i p iù cari; come vi è pure il 
pericolo che paghino il l egname più caro. 
E non è faci le de te rminare subito al t re cor-
ren t i commerciali per una così grossa mole 
d ' importazione, come è quella dei cavall i 
e quella del legname ; e neanche determi-
nar le in un brevissimo t ra t to di tempo, quale 
sarebbe quello pel quale si provvede, finche 
la Camera non r iprenda le sue sedute. 

A questo proposito, soggiungo un'osser-
vazione tecnica' che mi r i su l ta dallo studio 
della tariffa. Non so, nè voglio sapere, se il 
Governo in tenda di inaspr i re il dazio sul 
legname ; ma, se lo farà, si r icordi di una 
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discr iminazione la quale è sugger i ta (non 
voglio fa rmi bello di una invenzione non 
mia) nel la relazione per la nuova tar iffa do-
ganale : la discriminazione, cioè, della voce 
doghe di lotti dalla voce legname ; poiché, se 
un dazio alto si applicasse anche alle doghe 
di bott i , i vi t icul tori , ol tre al vendere i l loro 
vino, per effetto della soppressione o della 
a t tenuazione della clausola, meno caro, pa-
gherebbero p iù caro, ed immedia tamente , i l 
loro bottame. Questa è una piccola racco-
mandazione della quale spero che il Go-
verno voglia tener conto. 

Tali sono le mie osservazioni che, come 
vedete, sono assai modeste. Se il Governo 
mi vorrà fare alcune dichiarazioni rassicu-
ran t i , non compromettenti ; rass icurant i spe-
cialmente sul campo dei l imi t i nei qual i 
eserciterà questi pieni poteri , sarò meno 
restìo a concederglieli. Ma confesso che pre-
fer i re i molto che il mio emendamento fosse 
accettato ; perchè ci met teremmo sul te r reno 
della legal i tà che è sempre il terreno buono, 
soprat tut to quando vi sono interessi mater ia l i 
in ballo'. 

Conchiuderò proponendo un altro piccolo 
emendamento, il quale sarà cer tamente ac-
cettato. 

Vorrei pregare il Governo e la Commis-
sione di sost i tuire alla formula : Il Nostro 
Governo, che è adoperata nell 'ar t icolo unico, 
la formula : Il Governo del Re. La formula : 
Il Governo del Re, è quella corretta costi tu-
zionalmente, ed è quella che è adot ta ta in 
tu t te le nostre leggi. (.Interruzioni del depu-
tato Colajanni). 

Non lo dico per darle noia, onorevole Co-
la janni , Il Governo del Re; (Si ride). La formula 
errata era nel testo del Ministero. La for-
mula : Il Nostro Governo, si potrebbe a m m e t -
tere in qualche at to del p r inc ipe ; ma nel le 
leggi non è mai adopera ta ; e non potrebbe 
essere adoperata, perchè sarebbe sbagl iata . 

At tendo dal Governo le risposte che 
potrà dare a queste mie osservazioni (Benis-
simo /•) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole De Viti-de Marco. 

De Viti-de Marco. Dopo il discorso dell 'ono-
revole Salandra non farò io un discorso ; 
dopo le dichiarazioni del minis t ro degli af-
far i esteri che dice di non poterci r ispon-
dere, non mi è permesso di fare domande. 
Mi l imiterò dunque ad un brevissimo soli-
loquio (Si ride) per chiarire la mia posizione 
in questa questione, e per met tere fin da 
ora in r i l ievo la responsabi l i tà che il Go-


